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AREA 3 SERVIZI ALLA PERSONA

Determina Registro Generale n° 2 93 deI 2 — 3 — so-le
Registro interno n° 33 /SAP del .2.S /0 /?oJ2

Oggetto: Erogazione contributo affido familiare minore.

IL RESPONSABILE AREA 3
Nella qualità di Funzionario Responsabile giuste D.S. n. 12 del 12/05/17. n.I9 del 30/06117, n. 33 del 17.11.17, n. 3
del 1601.2018 e n. 5 del 31/01/20)8, con le quali è stata attribuita la Responsabilità dell’Area 5 Servizi alla Persona,
alla sottoscritta;
Visto l’articolo unico del Decreto del Ministero dell’Interno 29 novembre 2017 DL. n. 244 del 30/12/2016 che
testualmente recita:

Il termine per ladeliberazione del bilanciodi previsione 2018/2020 da parte degli enti locali èdifieritoal 28/02/2018.
2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto
legislativo IS agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l’esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di
cui al comma I.
Visto il Decreto 9 febbraio 2018 Ulteriore di/ferimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione
20/8/2020 degli enti locali, dal 28febbraio al 31 marzo 2018;
Visto l’an. 163, comma 3 e 5 del TUEL che recita:
-3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell’interno che, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 151, primo comma, dilThrisce il termine di approvazione del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso
dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti,
le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma
urgenza. Nel corso dell’esercizio provvisorio è consentito il ricorso all’anticipazione di tesoreria di cui all’articolo 222.
-5. Nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi
non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un
dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pludennale vincolato, con
l’esclusione delle spese:
a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento fi-azionato in dodicesimi;
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei
servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti,
Richiamata la delibera di CC. N 33 del 30.09.2017 e n. 37 del 27.09.2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è
stato approvato il bilancio 2017/2019;
Vista proposta di determinazione datata 2303.2018 avente oggetto: Erogazione contributo affido familiare minore.
Dato atto che l’istruttore amministrativo, che ha formulato la proposta è la d.ssa Marinella Raffa e che la stessa, come
da dichiarazione resa non si trova in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6/bis della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., nei
confronti dei destinatari del presente atto;
RITENUTO di dover far proprio il contenuto formale e sostanziale dei provvedimento proposto;
VISTO lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 58 del 27.10,2003;
VISTO il vigente Regolamento Comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi;
VISTO la Legge n. 142 dell’X Giugno 1990, recepita con modifiche dalla L.R. n. 18 dell’ I I dicembre 1991;
VISTO la L.R. n. 23 del 7 Settembre 1998;
VISTO I’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

DETERMINA
- di fare propria e, quindi, di approvare, la proposta di determinazione relativa all’oggetto nel testo risultante dal

documento qui allegato per farne parte integrante e sostanziale;
2. Dichiarato, che il responsabile area procedente non si trova in situazione di conflitto di interesse, ai sensi

dell’art. 6/bis della legge n. 241/1990 e ss.mm.iL, nei confronti dei destinatari del presente atto;
3. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizione di

legge che disciplinano i vincoli di informazione, pubblicazione e trasparenza;
4. disporre, inoltre, la trasmissione della presente, a cura dei responsabile del procedimento, agW.Organi ed agli

Uffici competenti.
Dalla Residenza municipale, li 2W03/20l8 IL RESPONÀBILE AREA

(Dott.ssa Co 6 tina Ventimiglia)



PROPOSTA Dl DETERMINAZIONE

OGGETTO: Erogazione contributo affido familiare minore.

L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
Premesso:
-che la legge 328/2000 attribuisce un ruolo di “regia” delle politiche territoriali ai comuni, titolari delle
funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali che partecipano alla programmazione regionale e
gestiscono i servizi adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa e al
rapporto con i cittadini;
-che in conformità allo spirito ed ai criteri informatori della I. r. 9 maggio 1986 n. 22 e della sopracitata
L.328/2000, il Comune attua ed assicura i servizi socio-assistenziali adeguati alle esigenze della persona ed
in grado di contribuire in maniera sostanziale a rimuovere e prevenire gli ostacoli che a livelli diversi,
individuali, familiari, sociali, impediscono la libera autonomia e la realizzazione della persona umana;
-che con Determinazione n. 525 del 28 giugno 2017 del Responsabile Area Servizi alla Persona è stato
prorogato, per ulteriori 12 mesi, l’affidamento Familiare del minore XX;
-che ai sensi del vigente regolamento comunale sull’affido familiare, approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 14 del 22/04/2008, questo Ente è tenuto al versamento in favore dell’affidalario di un
contributo mensile di €400,00, per mantenimento dell’affidato;
-che la G.C., con provvedimento n. 145 del 02.10.2017, in considerazione di quanto prima, ha assegnato la
complessiva somma di € 5.000,00 sul bilancio pluriennale con la seguente imputazione per competenza:
anno 2017: €2.600,00; anno 2018 : €2.400,00
-che, conseguentemente, con determinazione n. 759 reg. generale del 9.10.2017 il funzionario responsabile
dell’Area 5 Servizi alla Persona ha assunto il relativo impegno spesa;
-che può procedersi alla liquidazione del contributo dovuto al signor XX affidatario del minore XX , per un
importo complessivo di mesi due (marzo e aprile) per complessive € 800,00;
Visti

— la Ir. 22/1986, nonché Legge 328/2000;
— lo Statuto comunale approvato con deliberazione del consiglio comunale n2 58 del 27/1012003;
— il vigente regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi:
— la Legge n. 142 dell’b giugno 1990, recepita con modifiche dalla l.r. n. 48 dell’ il dicembre 1991;
— la l.r. n. 23 del 7settembre 1998;
— I’O.R.EE.LL. vigente in sicilia:

PROPONE

Per i motivi di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:
I. Liquidare la complessiva somma di € 800,00 per corresponsione contributo affido minore, periodo marzo

e aprile in favore di XX affidatario del minore XX giusta Determinazione n. 525 del 28giugno2017 del
responsabile area servizi alla persona;

2. Imputare la somma di € 800,00 al codice di bilancio 12.04. 1.04.03 cap. 2230 art.9 impegno esercizio
finanziario 2018;

3. Dare atto che i dati identificativi del beneficiano non vengono resi pubblici, poiché trattasi di dati sensibili
che rimangono depositati agli atti dell’ ufficio sociale per la tutela della riservatezza dei terzi, e
costituiscono il presupposto di adozione della presente. Gli stessi sono accessibili sulla base delle regole
che presiedono l’accesso ai documenti amministrativi e nel rispetto di quanto previsto nel D.lgs.
196/2003;

4. Dare mandato al servizio finanziario di emettere mandato di pagamento in favore dell’avente diritto
secondo le modalità dallo stesso indicate;

5. Assolvere agli obblighi di cui all’art. 37 DLgs. n. 33/2013 e s.m.i. e all’an. 29 D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm,ii. mediante pubblicazione del presente sul portale web;

6. Pubblicare il presente atto all’Albo Comunale online per giorni IS.
7. Dichiarato che la scrivente proponente, responsabile del servizio 2- Area Servizi alla Persona non si

trova in situazione di conflitto di interesse, ai sensi deIl’art. 6/bis delta legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., nei
confronti dei destinatari del presente atto.

Pace del Mela, lì 29/03/2018
L’Istruttor mmijjjrativo
d.s&fl
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‘AIlegato allatto

PACE DEL MELA. li 28-03-2018

Responsabile: VENTIMIGLIA CONCETTINA - RESP. AREA SERVIZI ALLA PERSONA

ATTO DI LIQUIDAZIONE
(Art. 184 c.3 del DL9s. 267/00)

Capitolo 2230 Art9 a COMPETENZA
Cod. SiI. (12.04-1.0403.99.999) TrasferimentI correntI a altre imprese

Denominato Rette ricovero e affido familiare -(fondo funz. amm. e soc. l.r. 6(97)

Stanziamento Assestato: 23.000,00 Impegnato: 2.400,00 Da impegnare: 20.600,00

IMPEGNO EVENTUALE SUB-IMPEGNO LIQUIDAZIONE
NUMERO 373 del 02-10-2017 del 238 del 28-03-2018
CAUSALE IMPEGNO SPESA PER EROGAZIONE CONTRIBUTO AFFIDOEROGAZIONE CONTRIBUTO FAMILIARE MINORE.AFFIDO FAMILIARE MINORE.

Ano Provv.Dirig. Atto di Liquidazione
n. 82 deI 09-10-2017 n. del n. 33 deI 28-03-2018Immed. Eseguibile/Esecutiva Immed. Eseguibile/Esecutiva

IMPORTI AL 2,400,00 0.00 800,0028-03-2018

800.00j 0,00 Residuo da lìquidare al 28-03-2018:

Fornitore:

Parere s la golarità contabIle Parere sulla regolarità tecnicaAccertata la regolarità Cont ile la Disponibilità sulla Voce di Bilancio, Accertata la regolarita’ Tecnica dell’ATTO, per quanto dila Copertura Finanziaria, si SP me ARERE FAVOREVOLE (Art.49) competenza,si esprime PARERE FAVOREVOLE” (Alt. 49).

(IL RESPONSABI SE VIZIO FINANZIARIO) (IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO)


